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Stabilimento di Mantova

versalis

sono le n. 2.2.C, 6.1.A, 12.3.C (attività principale); 

 che il Reparto PGS è all’interno di un sito soggetto agli obblighi di cui all’art. 13 e 15 del D.Lgs. 

26 Giugno 2015 n.105;  

 che, ai sensi del D.Lgs. 26 Giugno 2015 n.105, l’attività prevede l’utilizzo di sostanze che 

rientrano nell’allegato 1, parte 1, categorie H2, P2, P5a, P5c, P6b, E2; 

 

C O N S I D E R A T O 

 

 che a causa del protrarsi delle attività di fermata generale programmata per manutenzione del 

reparto PR7, che utilizza come materia prima il cumene approvvigionato da Porto Marghera 

tramite pipeline, è stato raggiunto il quasi completo riempimento dei relativi serbatoi di 

stoccaggio di cumene presso il reparto PGS - Parco Generale Stoccaggi; 

 che, a fronte di tale circostanza, al fine di permettere una ottimale gestione degli stoccaggi del 

cumene e della pipeline di ricezione da Porto Marghera, si rende necessario adibire 

temporaneamente (circa 30 giorni) alcune capacità disponibili in stabilimento allo stoccaggio di 

cumene; 

 che allo scopo, sono stati individuati i serbatoi DA431 e DA432 attualmente vuoti (della capacità 

di 1.000 m3 l’uno, dotati di tetto galleggiante ed adatti per liquidi di categoria A), adibiti a 

contenere etilbenzene; 

 che il cambio d’uso dei serbatoi DA431 e DA432 è temporaneo e limitato al tempo strettamente 

necessario per ripristinare la normale attività del reparto PR7 e della pipeline;  

 che, successivamente, i serbatoi DA431 e DA432 rientreranno nel circuito del prodotto 

etilbenzene con la relativa destinazione d’uso; 

 che non sono necessari interventi meccanici, in quanto i serbatoi DA431 e DA432 sono già 

attualmente in grado di essere alimentati a cumene; 

 che, ai sensi del D.Lgs. 26 Giugno 2015 n.105, l’etilbenzene ricade nelle categorie P5c mentre 

il cumene in categoria P5c ed E2, pertanto si avrà l’incremento della sola categoria E2 di 5,1% 

(1.525,2 t.) e una leggera riduzione della categoria P5c (9 t circa); 

 che gli interventi non introducono nuove tipologie, o modalità di accadimento, di incidenti 

ipotizzabili che risultino sostanzialmente più gravose per verosimiglianza e/o per distanze di 
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Stabilimento di Mantova

versalis

danno associate;  

 che non vengono introdotte nuove sostanze o preparati pericolosi ai sensi del D.Lgs. 26 Giugno 

2015 n.105; 

 che la modifica non comporta lo smantellamento o la riduzione della funzionalità o della 

capacità di stoccaggio di apparecchiature e/o di sistemi ausiliari o di sicurezza critici 

 che non vengono smantellate o ridotte della funzionalità o della capacità di stoccaggio di 

apparecchiature e/o sistemi ausiliari o di sicurezza critici; 

 che l’intervento non modifica l’agibilità delle squadre di pronto intervento in caso di emergenza; 

 che le misure previste per la prevenzione e l’estinzione degli incendi non sono modificate per 

gli aspetti connessi: 

- alla presenza di sistemi fissi ad acqua e schiuma; 

- alla predisposizione di estintori portatili e carrellati; 

- alla disponibilità di una rete idrica con idranti; 

- alla presenza di un’organizzazione di VVF Aziendali addestrati per interventi specifici sugli 

impianti e dotati di attrezzature e mezzi per la lotta contro gli incendi e gli interventi di 

emergenza; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e sue successive modifiche ed 

integrazioni 

D I C H I A R A 

 
 che l’intervento in oggetto non è compreso tra quelli individuati all’allegato D, punto 1 del D.Lgs. 

26 Giugno 2015 n.105; 

 che la modifica comporta un incremento inferiore al 10% (incremento dell’ 5,1% della 

categoria E2) nell'intero impianto o deposito, ovvero inferiore al 20% nella singola 

apparecchiatura o serbatoio già individuata come possibile fonte di incidente rilevante della 

quantità della singola sostanza pericolosa specificata, di cui all'allegato 1, parte 2 ovvero della 

somma delle quantità di sostanze pericolose appartenenti alla medesima categoria, indicata in 

allegato 1, parti 1 e 2 (allegato D punto 2.1, lettera a) e lettera d); 

 che la modifica comporta il cambio di destinazione di serbatoi di  liquidi infiammabili rientranti 

nella categorie P5c dell'allegato 1, parte 1, in impianti o depositi con sostanze pericolose 
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0. Premessa 
Il cumene, materia prima proveniente da Porto Marghera via Pipe-Line viene inviata 
al Reparto PR/7 per la produzione di fenolo e acetone. 

E’ un liquido organico incolore con odore: acre, penetrante, aromatico. 
Ha un punto di infiammabilità di 31°C. ed i suoi vapori sono più pesanti dell’aria . E’ 
miscibile con altri solventi organici, in particolare con: alcool, etere e benzene. E’ una 
sostanza infiammabile e può formare perossidi durante la combustione. 
Il circuito  del cumene presso il reparto PGS è normalmente costruito da 4 serbatoi a 
tetto galleggiante nell’ordine sono: 
DA 452 (con capacità nominale di   5000 mc. cui corrispondono 3536 ton) 
DA 453 (con capacità nominale di   5000 mc. cui corrispondono 3544 ton) 
DA 455 (con capacità nominale di   5000 mc. cui corrispondono 3535 ton ) 
DA 408 (con capacità nominale di 10000 mc. cui corrispondono 7738 ton) 
La capacità nominale geometrica  totale dei serbatoi per il Cumene presso il reparto 
PGS è di 25.000 mc  cui corrisponde un hold-up totale in ton, dichiarato anche nel 
rapporto di sicurezza, pari a 18411 t.   
I Serbatoi DA 452-453-455 sono situati nella zona XXX dello Stabilimento mentre il 
Serbatoio DA408, nella zona XXIX. I serbatoi sono dotati di bacino di contenimento 
singolo con muro di cinta in C.A. e fondo in terra battuta e sono inoltre dotati, alla 
base, di una canaletta circonferenziale di semi-impermeabilizzazione per la raccolta 
di eventuali perdite ed il convogliamento delle stesse al serbatoio delle acque oleose 
di Reparto.  
 
 
1. Nota tecnica. 
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di poter stoccare temporaneamente in due serbatoi 
normalmente adibiti all’etilbenzene, il DA431 e DA432, il cumene.   
Si precisa che i due serbatoi in oggetto sono anch’essi a tetto galleggiante ed hanno 
una capacità nominale di 1000 mc ciascuno se riferito al cumene avranno un hold-up 
massimo pari a 762,6  t. ciascuno, pertanto l’incremento di hold-up  è pari a  1525,2 
t. e in  percentuale risulta pari all’8,28% come si ricava in seguito 

= ( 1525,2/18411)x100 = 8,28% 
 

1.1. Attività previste 

Non è prevista nessuna attività meccanica, ne strumentale, ne civile 
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1.2. Prodotti e materie prime.  

- Incremento stoccaggio cumene e riduzione per l’etilbenzene    

1.3. Descrizione funzionamento dell’impianto dopo modifiche.  

‐ Cumene stoccato al posto dell’etilbenzene in due serbatoi da 1000 mc ciascuno 

1.4. Scarichi di emergenza da dispositivi di sicurezza. 

 Nessuna variazione 

1.5. Impatto su RDS e SSO.  

 Nessuna variazione 

1.6. Impatto su AIA. 

- Comunicazione per  modifica non sostanziale.                   

1.7. Riferimento a protocollo LDAR. 

 Nessuna variazione 

1.8. Carico incendio. 

 Nessuna variazione    

1.9. Autorizzazioni/Denunce/Pareri esterni    

Comunicazione all’agenzia delle Dogane  della variazione di stoccaggio perché  

etilbenzene e cumene sono prodotti energetici 

1.10. Lay Out. 

 Nessuna variazione 

1.11. Effluenti dall’impianto.  

 Nessuna variazione 
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